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GABRIELE” D° ANNUNZIO: 
eno 
l'adesione inaspettata di Gabriele d'Au- 
unzio. ell'Estrema Sinistra non ruppresenta 
pa matura conversione d’' ides politiche, 
na transazione con ia sus teudenze arti 
d’nmente sristotratiche, mn arcrificio dalle 
ropria sentimentalità; in questo suo atto 


ù sempre l'eetata: l'astota che; sdegnoso, 
etl& in faccia lu sun protesta di nomoin- 





llettaale è giovane a nua tura fiacoa di 


irito, venala, refrattaria a ogni avtusia- 
no, a oggi: sinnoio nuovo: e generoso: è 
«steta che da un ambierito che l'opprime, 
ho lo soffoca, si solleva e vuole. a domanda 
via,luce, vitae Go (i ili; 
Ed è naturale she im ini ogni moto: pale 
hico si svolga e determini por via!di ga- 
rliarde impressioni soggettiva ad artistichià; 
dé nettrale che lr eua fibra sensibilissi 
Mfoc abbia avvertito quanto lungi dalla ECT 
mmaginate jerfazioni Rriatocrativhe. alano 











torti egli con Incida inthigione abbia sentito 


irgogli, tra egdistici a venali intenti, reste-. 
ebbe sempre! isolato, incompreso. 


Ma Bi può anche sperare she. man Hiano 
e Nuove idee democratiche.gli si abbarbi- 
hino e frettifichize in lai. e lo, rinnovo]. 
ino al Gna, . SAN 
Tuffato nelia uova” corrente; si abbonda 
che | Legio niohdo comò da a lastraie;e- 


piazione ma si. regiatri. intanto il: fatto 


she certo ha Lan, non.-pipcolo. ‘algnifiosto 
morale per sè medesimo; però che; se non 


altro, mostra come mal Parlaviento' il-fiore 


degli: ingegni, il'seginedlo ‘d'ogni -moder È 


nità, ‘cresca e, ai lavi in. mazzo tl ancieo 
pda rappresolbinti dei partiti popolari... 

E se i conservatori, folto. branso”li. ban- 
vbieri, dì speculatori d'ogni risma; di RU -. 
denti, di paressiti d'ogni :nttività iumana, 
dall'ingogno chiusd' & ogni cosa bella. & de- 
sto solo allo astuzia, sorridono, con disprezzo, 
della atrana risoluzione del. ‘d'Annunzio, 
dandosi” A credere che da voce d'in. posta 1 
non possa contare più che il: anono. vano 
della venchia arcadia,.si' risordino. che in 


Meran parte poeti farono quelli. che -prepa-.| 


fiaronn è dttirrono ja rivoluzio ‘e francese, 
Ora noi di auguriamo ‘solo questo, che 
appunto il poeta BL pérsuada che' U voler 
soffiar dentro vitalità, nelle forme pagane 
fo vuoti simbolismi, non è Opera ahbastariza 
ogra, e che ul paganesimo gi può” dhie: | 


lore solo quanto” ‘giova! 4 ‘ivitendere certi, 
principiiimmatàbili: a a'rinvvicinate: le roll 


lazioni eterne che pur rautiodano. in tutti 
d toripi tutte la cess, 

Ci agguriamo che TE posta, pon tanto 
proso-dalle plasticità: e'dellé’ estorivrità.in 
arte,quanto delle verità intrinseche; lasci 
vibrare fe corde Usl and’ cuore di acuéribi 
più vmani, più efficaci a lenire i ‘dolori; a 
socondare le aspimuzioni comnpni, più pronti 


d rialzaro gli oppressi, & benedire all'amore 
di tatti gli uomini. di “Paese 


Banemereare di Pelle verso ii tro 


Col provvedimenti polit biolitici e colla nagata 
amnistia, he prodotto il iniracolo dell'a- 
nione dei partiti ‘popolari, 

Col desveto - legga ‘ha votto l'elto sonno 
nolla testa della Inagistratura, fino a pro. | 
vocare la-famosa sontenza dalla: Massa: 
sione, fattasi vindice del 
culento. 

Culia ripresa della discussione intorno! alla 
proposte restrittive delle libartà stata) 
tari& ha costretto gli vorini più guto 
revoli ‘della, parte costibizionele — avanzi 
delia vacohie: destra e della vecchia st 
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N: ronità Uol partiti reazionari; e-pliapiega. 


he tra quelle ammuffita, tradizioni, e; 
ginogli stracci - di autorità regie, tra; 'Faloi, 
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nistra — & far ertsa comune cogli” glo- 
menti più Avanzati, 
Colla mozione Cambray - 
gal'gera — come ben diaee.l'on: Bonagl -— 
nell'anle del Parlamento, Ùl vessillo. della 
rivolazione,:. : \ 





Onestà. © li bertà” 


L'accennuo del assalto numero - alla” ai 
‘sohestà politica‘ dei feasioneti' Italiani ha. 
fatto esclamura a toccato 0g qualche nb-. 
atto avversirio, Preso’ atto di questa fianoa. 
dichiarazione; odicherò d'iliustrare. un po. 
più diffusamente” Guestò aryeomientà, 

Lia Lega doi partiti ‘popolati ‘è durigito 
Una conteguonzi dalle attuali: condizio: 
politiche a sooali d' italia, Ma; domo I: 
presenta abito di: chse s' è andato gradata- 
rienta formando 'ed'aggravardo, è ila cia: 
‘attlininante d'ans langa | malattia; così’ la 
Lega non è già il prirab'eifitonio! a'uri If 
‘tesà frutatti gli olementi ‘Bani éd ‘onéati 
del paese, mu bons d'la siutesi “di “butto: 
un, 00 vimbnto d'intelletti a di ‘cdzalenza, 
‘oche s'è vi levato, dapprima con indizii ‘levi. 
dd ‘Imeerti, pul a"è palesato più” ‘apiccatii 
mente con' fatti precisi, come ih Logn par 
lu libartà eidesioni illa - « Lettera agli 
oudsti di Folica Oavallotti, le' slàzioni-. 
protesta ‘6 ’tosì via; infine. e" è affermato r6- 
bisamont, ' ‘’arditamento, ‘aiutato; sospinto: 
cdagli ‘etroni;'ia pietilidrtoy ai: bassazdà, le! 
perfidio, ‘j6 brutali ità dei goverzanti ‘è della 
masntide: parlimentare ‘chel ‘sontiéna, | 

Giò, vale. A dimostrare” :olia. ‘onbsit! edi 
amor di libertà gono Sentinatiti iidissola- 
“Dil @ ‘perciò una ‘stesag corrente! popolate! 
s'è formata a por respingere ‘l’‘inittioralità | 
che tuttu socunerga la :vitas pubblica ian 
«diana e-per opporsi alla.tantate distruzione 
dei diritti stabutarii che: furono. ottenuti in, 
quell'età dall'ora. ;in, Qui, dda tegrità' di ce-. 
rattere ad'ubo ‘sviscerdta "Alno?” ni libertà; 
braso le dos prebizite del’ membri. del 
“paritmerito; | - 

‘Quale cortrasto infitti “fo ia inaggio. | 
ranza degli nondini ‘politici dall'epoca” uo 
‘ abira ‘e quelli: dél: glorioso pertode di pre-. 
; Parazione dell''uzità gi Lenla, quando da 
ogni regi ione | spiginia. pabmobi” sinceri 
convesivatio ii Piemonte, ‘frogialo i di tutte 
le sttività, di tutte le aspirazioni «del pe- l' 
‘polo italiano:. Alera, vome  udesso e come: 
‘Batà sempre, vera, grande varietà ti opie 
unioni: alconi progagrivato Mi progresso 
‘tapidé ‘ed ardito, altri! uni progresso: più 
‘lento a prudente, *saltri” ancore difendevano 
h spada: tratta. gli antichi ‘orfdinimenti ‘di. 
‘apotici e feudyli ; ma ‘efano Bibi ondabive 
aincesri; | OIL 
19 Liroagioneri dl ‘allora. ‘parlavaadiei in omar 
‘del diritto feudale 0 del'dititto divini; net. 
di quali del ‘pepolo i 4 loro imitatori ding. 
‘gidi: sono ben; diversi, igiaséhd; è ‘mentro o». 
send‘dirsi ipocritaraente.libe rally aonp,pronti, . 
“ per! absicararei il ‘jiotero 9: la; ritchazza; &; 
vacrificara. quelle - libertà che. saostarouo ni 
‘patrioti «veri tante persecuzioni - è. tanto 
(Sangue. IT) anbgue. bparso:noni è affatto” ia 

desto caso vne, figura rattorica, poichè i, 
Mostri. reggitori panna bene, per frenare 
l'imuortinenze di. parte ricordanze, ‘aas00. 
dure ‘ad imbivaglinre tato gli storici itu- 
‘cigni, ma-non potranno dlecenternante can. . 
gellete date € nomi che vatanne scritti su 
lapidi e monumenti-in» sogni; parto d' Ttalia;. 
‘anche in Piemonte. at. 

“Rd appuuité quiido la. parto. po polare ria: 
sel n soverchiae, quella reagionaria, quandi 
essa ‘potè finalmelte. trionfare dalle‘ por.- 
plessità e del bigottismo, allora fu elargità,, 
‘come st suol dite, lo Statato, Lotta verana 

mentò epick, #w paragone. della quale sono! 
un nonnulle le noatra;icoole-.lotte' comu. 
riali per ottenere la refezione. scolastica D 
qualche altra: modesta: Frionna. 

Ed: ora, anziohè godersi in. paog ‘le ii 
bertà d’'assoclazione, di riunione;-di stumpa, 
sancita dello Statoto, il popolo italiano: è 
costretto a lottare ancora pat impedire che 
gli vengano strappate, a ricominciare queslo 
‘paucso lavora di Sisifo, L' agitazione 8° è, 
‘Fià estesa nél paesos e va lavendosi. sampra 
più intensa; ma non per questo quei tipi 
singglari di ‘afacciotaggine che hanno org 
in mano le sorti d'Italia, el danno per in- 
tesi. Essi divono che il paese è tranquilla, 
‘che si possano bené::sopprimere queste lis 
“battà R- oui' esso ‘è cosi poco affezionato 
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Digny,. ha fa ito! 
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da non muoversi quando + si minagola di 
togliarla, Ma cha cosa. vorrebbero dunqua 
Mostora. .per dire: che il popolo si muove? 
La, mnvol nalone.P. Ma .i: popelo italiano non 
farà il loto giuoco; sarebba. troppo comode 
fer loro cha venissero ‘adottati. mezzi. di 
rotesta.. violenti, i quali dessero. loro agio 
TÈ intraprendere. repressioni sanguinose. . è 
Fortuuatemente, tutti. quegli. che sono 
| Asoritti ni partiti popolari. «906. genta che 
$ma. veramente la patria ad. aborrisce la 
-riolenza, non gente. yhe vuol pessare nel 
dorbitlo come: dicono i ribstri. avveraatii, ì 
ii guall niemettono come stiigoli- nell'azione 
doliticà soltetta' Hunbizione-.e Ja qupidigia, . 
tauto chl'essi. gigngono a rimpisagore di 
‘hon.avere in. passato attratto n lora;}, bor, 


ighesi, che militano nelle file popolari, con 


«4°. 


suoli. e favor, Noe 

Q -aolagurab. vomini «enzianima, voi non 
‘patate. tnoque compreudere ghe quepti glo 
dvani borghesi sono apiati ad nalvsi al pro-| 
ilatarinto: delle seta ch'essi. provsno, di giu- 
“stizia a libortà, dal desiderio. di vedere. la 
‘pateia prospera, ovile,, riapottati all'estero. 
“8 mudre ugualmente affettoose, di botti 1: 
«augi' figli, dal bisogno Ai sottrarsi, dal. fa- 
tido. ambiente d' (intrighi, di raggiri, (di 


‘favoritiemi, di csmorre. ino oli bvrestoa vo-.|. 


luto trascinarli ? Ma dope tutto non bisogna 
‘Pepuure pretontlere Aroppo. de. voi |. Questi 
santimegti possono essere giusta monte -#p-, 


 prezzali soltanto da coloro che affattiva-: 


‘menta .li :provana | Daring | 


UNI _——r————eemee eee ee 


Lo “Stato “di Milano 


‘té miilafede iù» più sfacciata unità alla 
igndinta” CN più anpisa” 'volléro: fat vedote 
‘dhe lo Sta/o, ili dflano "fosse. l’obbiattive: 





at ci 
Di ud ‘bel. peZzò ‘boh se'ne Pazlava Più, 
lui frbrettieri'al servizio del''raglo arerno 
della cricéhe affarifitiche, quazido ci' venue 
fatto di loggato, proprio questi” giorni, sopra 
ipo doi ‘lanti Afonzori ‘del boia di ‘Yibstra 
conoscenza un sonimento che non sà ppinmo 
‘Ba sia détteto da malàfedo 0 da' NE Agire 

Nel detto somffiento si legge, fra altro : 
« La' bonfade Socialista dello Stato di Mi. 

ciano s quell'artà "di disprezzo per le altre 
Ni regioni - ‘ole’ dul'’milanesi: (sic) ai ‘adfatta 
‘4 Sposo; “nà crtato ‘nuttirafiferite ‘muislche 
« avversione tn forte ed opertisa Bitéh* sito 

In' quella, boninde SOCTAUSta: vi è igno- 
ranza nal' resto malafada, 

Vale la pasa di parlerno. 

Li frate « Stato-di Milano! ò che ha dato 
tagto, da fare ano;tempo; ai giornali del 
CORIUAO. di dingò di. Durio. Papa, Ecco in 

rtaja, maodo. egli. ne. scrivere nei. ammero 
in 8 negpmbre, 4886 dalla sua Italia: dei 
Popolo; VERRI TURCA "3VIE] i 
af Bisogna. sapere he lo: Stato; di Milano 
woBimmg 0088. fitta - così: nanpgio!-di volta - 
«a nel'prrlemmo: nol nel Osta giornale; 
& UE ‘altra Volta;.ne. parlò ar nostro amico , 
4 ho un incoting ;..a:dopo d'allora: da RI. 
ca gomeuto sempre all'ordino del ‘giorno. » 
SI quallevaril'concello vero cou cui:qualla 
‘frase; era atuta- lunciata: Del: egioenalo.. di. 
Dazio. IPRpat. an dI 
; Precisamente questo: le ricostituzione Tn 
ogni. regggne-inon solo a Milano, ma n‘fo- 
Tina, a Venezia, a Felorino, - suo.) del: ga- 


 tessati, «con nomigi: «di fiducia -scalti sul, 
Mpgo, souza-iogerenzo di poteri. coebealie i 
quati,: devono cupiosente: cuenparsi cslagli . 


Mask! verzebbe:ad an metodo:di govergo 


| ghe, suyebba l'antonemia di ciascuna. regibne, . 


è il.ccordinumento udinna potestà centrale, 
‘the :rappresenti unicamente il principio ua- 
zionale: l'unione invece dell'unità. . 

Dav.è in tutto ciò il saparatiamo; l' Italia 
in pillole, la restaurazione dal potere tem 
porala del Papa? . 

Stato cdi Milano ‘vuol dire la Lombardia 
govornetà dai lombardi, senza oho nelle 
cose loro, nen uventi. relazione con ciò che 
‘concerne l'amministrazione: generale dello 
Heto {armi, poste, dagane ect.) altri abbia 
diritto di mettare il naso. 

E quel che vuol dire. « Stato. di. Milano.» 


di Toscuna, di Rome, di Sicilia” cur, 
a Btate di Milazions: vuole dire ammini 
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d blica. libera -BOGNZA, 


, GUrno, di CASE, sotto. li «quahi deelì into. 


pigri ganerali, Modi vengmoante - ngxiunall:. La 


vuol dire. Stato di  Fiemonte, di Venezia,. 


strazione e finanza vagalinge, fatte da gente: 


e -— — — - 
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Conto sorrente con Ja Posta 









NSDAZIONI | 


ed avvisi ja torsk & quarte pagina n l'ala 
ili tutta conventetiva, 
-I manoseritti. IO Hi sostituftcono... ; 


ah! Li 


Ari +. 
iopnalistiac-lbdario piarza V. By niPedicola; 1 vie, 
A prinoipali tabaccai della pil bira,, ‘; 


eg dall: spia 


' rn: nua a #7 * TETTI . 


cho condsne 6 il passd, , he nen d° deli id 
mento all'iltro trabalzata — per sapritgio dì 
un miniato — a mille miglia «di: distanza. 

.. Vuol dire. giustizia dove il giudice, l'av- 
vorato, l'incolpito, il cliente. si capissonp 
fra loro, con ni fatte per loro, néh per 
ragioni affatto iverbe, sotto molti” ‘sabot, 
da quelli ‘in cut'essi vivono, 

Vuel dire armi dipendenti dille direzione 
centrale e :suproma tel. paese, s0nZA; jche ci 
sia bisogno per, questo” che i militi pa 
levati. dallo regioni dova sono nati é dove 
‘hanno le loro fardiglio, i lorò' intoraini' — 
sistema questo che ha fault ‘nice’ fi i 
presenti gshoruli dell'eserolto, i sf 

Vuol dita. principio gleltivo. sostituito 
a. quello, autoritario. "ui 

Nuel. dir e pochi. impiegati 6 Hioni 
6 niente quel qaldorine orribile dblla 
‘burocrazia, nel quale 0ota: tutto Bi 'agafiride . 
Li disorganizza;. anche. did ohe: “organizedi il 
tema O pasento,. no | 
Aug dive maggior responsabilità. di. hi 
‘governa, maggior libertà e “dignità di e 
‘è’ governato, maggiore: partecipazione’ È; 
bubsi.Aal governo di tutti, msggior ‘ordine, 
«mèggiore ‘slonrezza,. maggiore: ragione: di 
affetto all'Italia. i... 

E. apo moltitudina di altre ‘belle ‘gare 
wuol dire. Stato di Milrno, di Venezia, di 
‘ Piemontà ‘ceo. 

Nòà vuol dive ipvace batte l8' favola: ghe 
‘vengono “cantando - i- giornalisti -stemmati, 


‘quando ‘parlano « gi (Fiafrozione A Ere. 


' 
fondo 7 





Da: Roma 


bre -{Mostta:corelspolid sdrblspolidenani '- 50 

. to x 40 .marzo 
Oportat ut comdgità, scandala. l 

‘Didotio che è urlo scandalo. del parlamento 

| 'iquesta estraziong... contra. da inconzola. Ya 


PF 


AREA «distraggitrica, alegni genialità, poli l 


die, italiane, s chen venza lo - scandalo ga 
asso ci dimostra l'esisionze d'una forza; viva 
hei noatro: paese ghe pureva dominato dalla 
i sorta. poichè soltanto la Polizia. govenpa, 
È ehpida “dei silenzi: di. cento città storiche, 
dinsinuntrice di tizuori inegli apiriti: volante» 
rosi; persecntrive . degli. animi ardenti, cra- 
dele coi. Aétenuti politici, è uepo.. rellagrarci 
ifddi questo. scandalo .she. lanma. sontro bali 
migerio della. patria i. ranpi. splondenti del 
. genio, della. fade! Souo uomini che gu 
, itente di ogni. partito 4 ciù, ‘indica, che an 
cova v'è.luogo: a sperare. ‘nelle; sort d 
paese; il. buon seme essendosi pr 
sparso, germoglierà su ogni. terza. più, sivifo 
u-E forte. per ia. nuove. gengrazioni,; pito 
brato,, Ma. furono Bern 
- d'anerteno .ilwaroo colle. orza del talento, 
jinop creda adungue,. quel «pondo, inerto È 
i fissata «a ab ogni energia ‘d'espats L0no, O 
Fanart, masso-inubile indiatro ola. via, 0 
dotto. Ta breccia per camifiparvi 


sol pa. 

necessizio | ché lo, feandalo ‘nia avro 
muto. par, ridostare il séuso, della. rita, pub- 
alla. guale mon vi è 
nemmeno vita Intelettazle, nè econamica. 


Ve Paliereti 


: «oder «| 
ala fron t.dI 


“7a manie 


ur re rie 


‘Ai nostri gentili Collaboratori 


Abbiamo. altre volta ‘pregato, i, nostri 
gentili colleboratori a voler. 
obbiettivi, etincisi, perchè: il giornala è ral- 
timanalà e di formate “gn giando. Bisoifua 
fia posto. Alla maggior #ariotà. di ato 
menti; da qui la, necessità di condensare il 
più possibile senza venin meno alla. chiavezza 
del concetto ed alla correltezza della forma, 
Lassino quindi le divagazioni a: la lungag- 
gini; tanto: più che gli acritti brevi vengono 
letti di preferenza. e 

Di nuovo poi- dobbiamo raccomandare 
agli agregi che ci favoriscono artipoli a 
scrivere da una sole parte del foglio e'ciò 
per esigenza tipografiche, Altra viva racoo- 
mundazione facciamo: ‘di. farei pervenire gli 
soritti almeno il venerdì e non all’ nitimo 
momento. E cogliamo l'occasione per tin. 
graziare tutti dell’affatto compr. Maaggiore 
‘che dimostrano Wi nostro pariodiga,, 


[ + 


essere | bravi, | 


sbi[f 


“oqit4a, 


i Tua: messa. ignorante «ha Moni Afgam: 


fas d sclpro. che 


na 


- SCAPPATO! 
“Roma, 31, ore 11. — Accettata di» 
missioni Presidente, fissata elezione lu» 


inedi, Nessun deputato. maggioranza ||. 
fece «salito: Colombo, : Vittoria. conse. 


quia | 
“Dopo l’atto mafiuso 





presidenza, ., 


E, nelle dimissioni, lo.seguì tutta la 


. Pare impossibile che un uomo in» 


tallipente possa; per amòte di...; Pel. 


loux, degradersi‘a tale segno da com- 


mettere una vera truffa politica al 
‘cospetto del ‘paese! l n 


| Adesso è scappato; buon viaggio. 
Tornerà ?... ‘Torni pure, ma per ri. 


scappare tosto. e in compagnia di 
“qualche. altro, 
‘Rivoluzionati 


maggioranza (alla quale il Friuli 


‘gontribul con i manichini De Asarta, . 


“Morpurgo e, Freschi) il Pellouz fece 


chipire che se otteneva una soddi 


sfazione personale sulla mozione Cam- 


bray-Digny, Avrebbe anche ritirati. i 
provvedimenti politici !.. Ma, dutiquet 


Bono, .D- non sono necessari questi 
‘provvedimenti? .É, se non lo sono, 
perchè la cocciutaggine. di un.... Pal- 
loux' dovrà turbare  parlanionto © 
paese d... Bse ‘N paese è con... Pel 
loux, perchè non io si interroga ? 





CRONACA PROVINGIALE 


Aia n. = Da Palmanova :. 
ner n 30 marzo. 
«277. planso del partiti popolari. 
p P 
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‘Fasgs/al depotato Pantano, vn telegramma 


C plindendo all'ammirevole sondotta dell''E-' 
‘strema, nella bittaglia che comhitte alla. 
Camera in difesa della ‘libertà&e-dei diritti. 


“ statutari de - 


“5 Pià toria "ad onore, nel ientre, anrà di 


’Baddiefazione Gi pochi estremi "difensori; «il 
-jahperà d'esser compresi: dal pacco, stà an 
‘itenfivo A proseguire nella, 

ibgaggiata, sd alla quale non può mancare 


‘pa vittoria finale, Da ogni. piscolo è più 


lontano: centro tutti quelli che così pensano 
‘- s-santono:dovrebhero far partire incorag- 


“fiàmenti, a quel maripolo di forti a liberi. 


‘“moimini ; ra por iroppo cansa imprepartr 
Bione, la: mancanza d'affistamento; di» 
idstrezione fon assumerà l'importenza che 
devia Aver n 

«Quel in, qualche circostanza si fece vivo 
ai Uomiteto demidoratico, .s6 ie “parlò .mo- 
‘ mentaneanignte della sua’ definitiva” costi 


, tazione; mia’ tigfidorso qualche giorno s'affis- | 


| rolirono:gli ‘antosizezi e- Gi diede un lascia 
Saro, po - . . ca 

e Eppure in quelle circostanze si riconobbe 

“i d'importeuza è quinto atile per il. pgrtito 

anrebbe Ja costitazione. d' nn 


tr 


- Blle: ola. Palmienova, ‘vorrei abbradciasse 
ctuatte le forze democratiche sparse. nei col 


fogib èlettorale, quindi spiegasse un attiva 
«propaganda. per la diffusione: del nostre. 
I opportazò Tot 


‘programma’ ed al momerto 
tate: von sincerità «ispinioni, iviai dall'at- 
, tuale sonfusionismo di uomini. di cose, - 
“Alle peraonée che non vedranno di mal 


‘“pechio questa mia: idea; e che coma aunl | 
‘ irsi. hanho vooé ‘in capitolo raocomando 


d'anirei, intendersi ed al più presto addi- 
venire ad. una soluzione pratica, perché 
urge che gli avvenimenti. che. potrebbe 
‘ agger meno lontani di’ guanto si crede, non 
«of. tfovino come el':golito impreparati,‘ 


- /Alugtiasime la caservazioni del nostro egregio 
corrlapondente:;: si .adopori dunyue insieme Rgli 
«agolondo ‘Faggipogore:gli scopi eni mirano/e l'o- 
vara loro diverrà pratica ci effcavo, i : 


provincia. condiridony i ssntimenti democratiei: in 

questi iompi di .teroce nazione è meccsinrio in 
intti un aglatare risveglio, tanto più che non lon- 
“tene sl presentano napre 4 


 REBelon e RR) 
Da Mereto. di.Tomba: 

Lanier sar e 1 e SL . du TUATEO 

evil DHasple 0 


© Anche in.questo cqmone la; diaspis fu 
‘rvpnptrata: 8 a-quianto par gerto la. malate 


| tia vimonta all'anvosdecorsa: Sa som-à:g040 
5 Ain va sona infette da -aggiusgetti « 


|: Appena 20; su 500 soi, inter#ennero al. 


di giovedì, il 
compare” Colombo, accolto dall’ È. 
trema. Sinistra e da molti deputati 
di. obpdsizione costituzionale ul pride. 
dit: fuori, fuori !, ‘dovette dimettersi. 


«incoscienti!... .Pen- | 
8&ré -che,. ieri, nella riunione della. 


Teri mi compissqui apprendendo che 
il vosigi Gomitto Rael PRETE ‘ popolari’ di- 


otte contbene. 2. RSI ci 
‘8. Fondera il fondo . petisini col fondò sg 
d, 


c.. mento del fondo pensioni, davolvaendò. 


‘negozi per bibtò il polleriggià del giorni 


Comitato sn ° 
boai demugreticha, ob'io anzichè ristretto 


‘causa. che uno dei padroni era: venuto. 


deva lesg nel propri interessi, tanne sperto 
‘nags0no buò negare il sacrosanto diritto di 


l'ala, raccomandazione estendiamo a quanti in 


otto contro il comma: 





quella di Pradamano ! Lo antorità munioi- 
ali nvvertirono della poco lieta stopsrta 8 
Il R, Prefetto è il Ministero d'Agrisoltvra. 


pe sr Virtor - 
Da Cividale. 


MI) marzo. 


(00001 Boeletà Oposia. 0. 


l'assemblea di domenica scorsa, L'apatia per 
le. riunioni si. è. talmente invsteraia. nella 


abitudini dei componenti il nostro sodalizio, 


ghe, secondo gartuni, non sî può interpre. 


tare se non nel senso che essi Rbbiano pie 
‘nn filugia nell'operuto “dei 


giatà, Per conto uostro la 
mente, n° . FR. 

Apertasi la sedute, venne data lettura 
del verbale della precedente assombles, sul 


quale sorse un piccolo incidente, che venne. 


risolto stibito dopo sciolta: la. riunione coli - 


piena soddisfazione di chi l'avva provo :L 


cato, Si trattava di un' erronea ‘interprete 
zione del verbale che procurò ingiustamente : 
degli appunti al segretario. ea 
‘La ‘nostra corriapondenza del anmero. 
Boorso, provocò nina dichiarazione da parté : 
ilel prosidenta il ‘quale, dopo aver data let-. 
tuta del rasodontoa e mandato ‘Un riverente. 
saluto alla memoria dei soci deovasi lantio: 
scorso, riferi che so in detto resnconti non 
figurava il fitto dei Iocali che il nostro mi» : 
nicipio sfida gratis alla Socistà, cid- sido. 


«veve al fattò vhe tatti i. aogi armai sono» | 


&cevano fala concessione che; del resto, da. 


fava da ‘molti auni. Proponeva pertanto: 


uri ringraziamento ‘al Comune par tale ba. 


néficio «eda -lii subito si univa un altro! 


eoqio per far voti ‘di un maggior enesidi 


lla scuola da parto del medasimo. Hasù-. 


conto ‘è ringraziamento vennero apordvabi 
all'unanimità. << n TE 
‘Si protedette poi alla votazione par lame 
missione a socia dellà ricorrenta Sagnalini 
Antonia, la quale ottenne di fur purte della : 
Basietà. UO o a 
Vi ta poi uno scambio di idee sull'even- 
tnatità di far entrare. in attività il fondo 
Pensioni: Ò i 
Taunto calcolo ‘dei pochi sos presenti. 
che ls entrate è le raudite del capitale s0-. 
ci&le, da diversi anni a questa parte, quasi 


mai hanno bastato: a sopperire al bisogni, | 


sempre crescenti, della Sociatà,' la discus. 
Bione si aggirà eu alqune proppats. da par- 
tarsi. in -seno ad nua’ prossima assemblea : 
straordinaria, che. verrà indetta. jar, cure 
della Direzione, Data ìa graude importanza : 


rs 


della questione, vi. iragmetto ; quelle pro- 


poste così ‘soine furélio Yentilaté atfinohà i 
soci non'iutervonnti ‘all''astétnblé@ possguo. | 
averne cognizione i tt ee SETT, 
1, Aumentare leggerinonte le! contribizioni ; 


iricio 
bi 


mensili ; ET 


Dimindire l'importo ‘del sussidio di ‘ms 
ciale; | alia aa 
Protrarre per un dasennio il funziona. 
un, tanto “per cento doll'ipieresse al. 
; fondo sociale; o i 
6. Provvedimenti per la. sonola.. cu 
«La riunione si aniolga alle 3,30 dojo 
un'ora e mezza di animata. discmasione. 
‘e Per il riposo festivo. 
L'anno scorso era. sorta fre gli agenti di 
commercio un'agitaziolie. che aveva lo.acopo 
di indurra i loro. paditpica temmetchinsi i 


festivi. Le ti4ttàtive: erazo ‘benissimo dW- 
viate, al punbbiche: tutti i padrafi: avevano 
aderito ed. appagare i giusti dari dei 
dipendenti. Ma quindo «ppunto questi. ul- 
timi oredevatio*- di ‘fiosogliare i frutti del 
loro tantativà;...si èrovarono disillusi în 


meno nl. patto enoordato. Il negozinata, di: 
fronté a questo, che in quel-modo si ve- 


anche Ini e così. via di seguito. tanto cha 
le cose tornarono alle-Bhato. primitivo,: * 
Ore la questiona pere voglia risollevarsi, 
eid «i+ questo proposito abbiamo fetto nu 
artiodiecto nél giornela Locale. NE 
. Augumame: di coove agli agenti, cur 
godersi ‘mezza giorantà di libertà dopo sei 
di assiduo lavoro, che riescano a vincere 
la riluttanza di quell'unico ‘negoziante è 
ché possano. ottenere di venir trattati an- 
che qui alla stragua degli. ugenti della 
altre città. > - U Sovversivo, . 
. | Comunicato . 
DA PRADAMANI 

A proposito della comparen sul giornale il Pirees di 
spbato 17 corr. dell'articulo La/luga di dua colombi, 
ci viene riferito che i du colombi sopradetti ven- 
nero a cadore precisamente nel joro vecchio nido 
di Fradamagneo coso al prevedeva Con ciù i pro 
pristari potranno.ricuparneli' presso il'sottoaoritto 
che rinungia, a-qualaigai compenso, ici . 

. 2000.0000. Agocevini Lomenkro, 

AMARO. DD UODINO 


2 Vadi evgiao io, quarta. pagina, 











‘Tegge da parte 


preponti alla Ho. 
èploriamo virm. 





Ad: Siamo! splbcentissii chi’ l'abbondanza: 


lia Friuli » che desterà non, popo. interesse. 


«rianà fino. a tento che non drederà: fin. 
marmi <— Quei dei on; a son ban certo.che 


l'altro, non' mi metto una maschera per-ce- 


«bene in pubblico», Potrei contrapporgli che 


Tiago genza, percepire il beuco di un quat- 


«quello di godere le aimpatio del presidente» 
_BABeBBOTA, N 








CRONACA CITTADINA 
stione mole ar 


 pitooli incidenti » ]wjdgittime proteste doli=.. 


ti 


tro gli“ Arbitro l:‘sopruai, le“ viol&zioni: di 
dl ghi dovrebbe per il'primo , 


riapettafia, e. STORTO *i 
i esercizio del diritto di ‘erica e di: 


‘ protesta sirà « vna bège » per gli eunuchi... 


non: par i-liberi cittaditi, che'hanno'l# dd: |, 
scienza dei loro doveri, tra' quali quello 
di richiamare’ al rispetta «della leggi chi 
vi manca: ©; . 

Altro che paimlare. di « sdvversivi tà I 
sovvetsivi sono coloro che difenilano |'Illa- 
galità,-l'arbitria, la violazione dello Satuta, 
perpetrati dal (Governo, dal ‘Parlamento, 
dal ‘potere Locale; <<; 0 

Oh ceneri. di Radeteki, il quale dopo i. 
rovesci piemontesi dal ‘48 esigeva da Y, E 
l'abolizione dello - Statuto, come . dovete . 
gioire è trovarvi aggi in così buons com- 
pagnial . a 

E tornando. per un momente -sul nostro 
articolo del numero passato dal titolo « Dove 
siamo P +. dobbiamo. confertaure ‘integral- 






‘perohè ARCrosantemente vere, s ne abbiamo 
a prove irrefragabili, chè non temono ameri- 
tite 0 mitigazioni, come oguun sormprenda, 
asgai interessate, . : 
Bppercid manteniamo pianamente i com- 


menti che ne erano la logica, inesormbile |: 


‘conseguente, e es dispiuuciono w-qualtuno; 
» noi non fa nè fresco, né ocnldo. Cams: 
tion ci cale. della tmellifuà lettera di ogg: 
del'rasseganto tninistro evangelico, il quale, 
del resto, dichiara inesatto il ranconto dei 
fatti architettato .da chi, & disposizione 
della. Pretetturà è dellu Curia, uvawa l'in-- 
teresse e la pretesa di amentire è di miti- 
gure quanto noi abbiamo narrato. E 
°  Ripstiamo che teniamo in mano la prove, 
docomentate, a ci vuole nona bella folla a 
parlare di conferma. della pretesa smentite. 
‘@ nitigazioni quando ci sono, per parte 
dell'antorità politica, muove INInneca, serittà 
R chi di ragione, come le precedenti, con- 
trarie alla legga, e 
Ol, se ‘inveco di vassegnati, ci. fossero 
Bempra dei cittadini che suono far vulere 
4 propri. dirito 1... . 
ci Man, Girardini 

è purtito da: Padova levi, e stamane 
senziò la, seduta della Camere, 

ashes Le terroviecin Prbuli. 0 +0 * 


pre- 


di materia bivobblighi "ii rimandare al 
‘brogsimo numero un importante agtighlo ui 
egrégio collaboratore dal titolo è Le ferrovia 


A. “Quel del formaggio; + “Quel 
“delle. dindie,, risponde. . 
Nato in una vilia pochissimo indicata 
per quei del formaggio, io per soprassello 
‘ne sono (mi ag6i Il vocabolo impropria]. 
chel tutto satenio. Vedi favalit& lo 
L'ammiratore:-del Consiglio Dapitaliero 
s'inganna .ciglendo che ls qualifiche rega: 
latemi, m'abbiano guastato il fegato, anzi. 
la iero punta-sì poco mi tange che w' i» 
caponisto a firmerni quel delle dindie; al 


tanto firmandottit: In un modo quanto nel: 


lare ii. mio ipsathi ha interessa conosserlo, 

L'ammniratore::f@ntinua a scandalizzati 
‘per la mia citazione di Giovenale, e dica 
che non.ai usa pif — .sfra lè persone pet. 


Viucenzb-AMotiti, posta e per di. più cesareo, 
Boriveva | « Quando . ho. bisogno di. bilé 
contro le. mnene ribulderie visito Giove- 
nale» ma lascio che ognano la pensi a 
suo modo pavohè — nelle suum cuique est 
nec volo vivilur uno, : 


niecimo. l'ammiratore di batter le. mani gl 
l'operato del Consiglio. Vapitalisro, padroné 
do di biasimarlo,. E I 

Piena libertà. all'ammiratora di sottacere 
the il piesidente dell'Ospitale sudò a com 
vergera i voti dei, consiglieri comunali sul 
concorrente terzo per merito {riusci infatti 
ad ottenegliene 9 cqmpreso il ano, contea 
4 dati.al concorrente dichiarato il migliore) 
ina libero anch'io. di: sostenere che portata, 
dal prosidente dell'Ospitale, Ju lotta fra i 
Coueorrenti terzo e quarto per merito, ‘questi 
aveva il divitto di preferenza, 68 iù. per i 
muique afini di servizio prestato come pri- 


trino, mentre il terzo alcuna benemerenza 
poteva xvanbare, né aveva altro inerito uhe. 


| L'ammiratore, pergonifivandosi nel ‘gior 
nale e prudentemente limitando. la prova 
invocata nella raccalta prù recenta del gior: 
nale siessò, vanta la formenca dei.auci prin» | 


rino, larquatifica di ostinato,-o nu hug 
:. L'aggmiratdie, sn quanl'altifa-ha seritio a 


-saddidfara ‘al. puntiglio «dal: presidente ed 
- BGABOLS 7 I 


 nasplto reazione, <... Una 


menta le circortanze. di fatto in asso esposte, |. 


.essendo andata: effettuata, la gita domenie 


TWdine-Martignaeto. | |) 


'toba; cosichè motti rimasero col désideri 
‘di. conoscere. le- interrogazioni: presenta 


| diamo «bene pubiblicatle”di nuovo; Ezcola 
:di delicatezza il. dare le ‘sus: dimissioni d 


[raolli Smnte, nell'ifedtita condiziona, no 
‘ha eréduto ‘dimettere’ di ‘préatdebtà dall 
capitale Bu ce i 


asssore del Gomune:s:préaliente Gell'Ozp 
tale, non ha cereduto. astendisi: dal vol 


. liero non; l'ha ‘propasta # ;':. 


. gore all'igiene votò: gontigrio al; ano. colle; 


del medico, propugnata del'cugino asgesso: 


cla cnrica di 485685019 &Ngiano Pi 


l'Ospitalé o'le ragioni del Consiglio? Da 
“vota perché la Giunta’ ae né ‘diaintiaveri 
‘9’ perchè affidi in buone “mani: Le ragion 
del Consiglio f E 


baro che le,rendite. del. pio luogo: vengar 


‘ Ospitalioro ha fatto pobblicare di ‘aver 
+7! |barato del Consiglio : Corialtale: ‘invase 
-. Perla stessa ragione. di libertà, padro- |. dire, Vaia MITO; TA TRe 


-Pennato, protesta di noù aver preso. sd 
non voler prender parte in - tale conflitto 


possibile in dine l'assistenza a domicili 

































































cipii e’ l'iidipeadenza. dei. ehoi atti. p 
canto mio mi vanto godere andhe fra i mà 


spntegiio del Ogfaiglio cspitaltara, trova buy) 
non rifpouilere;e non potenda;uegira i ty 
li dichiara. #etundarii, ma, Afaplicitaiveg 
evamette che «laentendoli, patitébbero crean 
nsosi motividi dissenso a ddininare aly 
tistit. Prendo atto della ‘confessione. 
Ma, ed il vivorsop contro il daliberuto 4 
Consiflio ‘cémiiglo è fatto per tronvare 
diasidii ? Serve a ritornare la pace, 4 


| - Quel delle dinie. 
I partiti popolari udinesi all'Estrem 
Il Comitato del partiti popoleri, ia segr 
di piena ‘adesione allu condotta dell'Esmn 
ma Sinistra, spet il' seguiéuta telogramio 
- 007 Dapntoto Pantera 0 Rema 
,Coraltato ‘eletto partiti popolari qui belgatzuti (a 
plando ammivoròle enadekta Estreny combattesy 
faan lbacth' diritti ‘atttaitati rinacoteti Drag 
{#} Fer chi ]l'\avessa diràviticati; ilgroducian 
quarti dat: di ua 
Elasioni politiche #1 mnteo 1997 
Partiti Popolari . | “: .. . Raazioneri 
Collegio — Foti 2140... Cellagio re Von di 
Elezioni amminletrativa 2 Iuglis 1909 
- © Partiti Popolare << <0U  * Rekzionari 
Comuna — Hoti 1054. Soma — Voti i 
. Elazioni Boeibià Dperala jB morzo, 1000 
: Partiti popolari . ° UG: alia 
Candidati 7 i i Obididati 
Unione velscipadistica ‘utiiniese, 
Si fanno avvertiti i signori ‘Aoei, che 


15 audante cause la pioggia, la medesimi 
8 indetta (tempo permatteudo) damagi pa 
tendo alle ore 15 dalla. sede Bociate {love 
trattoria Loreta) bon l'itigeratio stabili 


‘Le interragazioni ‘di Sip. 


Al nostro numero di ‘Sabato 4 andato 


dal nostro collaboratore ‘8. P. sulla. co 
dotta del presidente dell'Ospitale. Per. que 
Bto, è tanto più che ‘a dette dominde nu 
suno ha ‘oréduto 0 potuté' tipoadera/ cr 


, = Perchè, mentre il cà CA dvi Oatlé.L vig 
Behiavi eletto asassagre ha craduto' dover 


consigliere della, Gassa ‘di Risparmio, e. da 
Moùte di Pistà, il ;gonetole odnm.. Gihe 


t . LIA vr LA 
st 3 ee Ata (Rei 


. — Porohè il.guuerale comm. Giacomelli as 


Uke ili 


sulla pregiudiziale aa il -.Qonsiglio- com 

nale possa nominare in'comsorrentéidichi 

Tato kloneo, anthe sé til’ "Dorefglio vApità 
colmo» 


— Perchè in detta pregiudiziale; l'asse 
presidente dell'Ospitale? 0...) 
— Perché l'assessore Schinvi nelle nemiu 


e’ pretidente del. Gotsiglia ospitalisrà, & 
astente dal votof chi Sf 0" I 
“_ Il presidente dell’Ospivate; dope ‘ip 
.guata la. deliberazione del' Consiglio cen: 
nale, arede conveniente di manteter attco 


— Non dimettendosi, in. Giunta eoster 


(> Ì benefattori Aell'Ospitale ‘approvere 


sciupate in questa lite? 


— Come gi spiega che meritre il Coneigli i 
Noli tinanizar deciso di imbuzuasre “i dell 


direttore dell'Ospitàle stesso, cav. protess 


STE S.P 
-_.. i. Per l'assistenza . 
degli ammalati poveri ‘a domicilli 

In seguito all'interp stanza del Conaigliet 
Luigi Piguat, la Commissione nominate dali 
Giunta comunale nelle persiie ;déi sigue 

vof, Pennato, Piguat,. dott, Marzutti: 
ing. Valusal, .Rizzani,, dott. Romano, Jk 
studi e proposte, cirda il modo di rende 


degli ammalati poveri, ha \zià tenuto di 
sedute, la prima ‘negli Uffici del Comnul 
el'altra. all'Ospitale, ed ha nominata a sl 
Frésidente il prof, Pennato, ed ag Sapri 
tario il dott, Marzuttini. Si 
L'intiera. Commiasione ai è mostrata su 
bito favorevole alla proposta, tanto. che a: 
cettò la massima della. cura, 4, domiaili 
sempreché giù sla. richiegto. dell'ammela 
eiohe la malattia ela curabile 4 casa, s00 
























ninistraudo oltrechè ii’ ‘modico, © medicine; 
e, anche il vitto, i 

Le Mmedisine. surebboro ‘fordite dal farthe 
isti della città, 8 il- vitto dellu-cucina del- 
O-pitabo; volle -norme delle: iîeterim 080 
bress» l'Ospitalo: ‘medagino, > Ul sf 

I lavori. della Commissione: sono” L' bibi 
punto, vendo éssu vaglia dè ‘rlladiuinb: tubti 
punti più importanti: - della questione, e 
i consts She diede’ invarità al proprio 
pagrotario. dott. Marenttini.di fare la rola»; 
gione ti di disenese, sulvo l'appro=. 
vazione della Commissiouo Stessn per - PI 
altro: pof alla «Gitita . manicipale .da.sai. 
ebbo | incariug, cosiehò la Qura n domicilio 
degli. anale, pogeri, può. dirsi. pu. Metto. 
tompititò. ” 

Noi ‘siamo fiati” «che ' la propadia del no: 
stro amico -Pignat abbia evuto si Iusin- |. 
ghiera’ accoglienza, e non potava: esser: 
altrimenti, ‘date l'importanza. delle que. 
stiong, tanto ‘sotto l'aspetto. beobipinico. | ché 
umanitario, # ce. ne. compincciagio Rucha. 
del Juto dell'utilità pratica :porbata dai. no: 
stri smicì al Consiglio Goniungle : ‘così 
sari +sfatàto ‘una. volta : di , cid. cha:i! 
nustri avversari vanno dice ini che i cap. 
presentanti» della pinzza, non sabtiò. fure 
ché. del chiasso e delle chiacubifara, |; | 


Caserma dell'Ospitale. 


Pellougi “= Direttoro, favorisos: Armuro 
| fuesto “ricorso antro il Gonalglia. Co. 
“munale. . . 

Direttare, Sean: Non sento. di poterlo dare, 
“aphi. mi sovprendé*di leggero. avi gior- 


ear 


‘iti ‘he questa dalibarazionéi fu. prosa 


pure presente ‘alli sedutu. 

Peliouò: — L'dra io, e bastà; Firi. 

Di vilipre © — Bbbeng,, ran Rfofd x dina 
vado i protestaro, ‘ 

Pelloua: i 
» Ber'o ‘che ‘il ‘1epdlimenteiidti ini di 
poteri assoluti ;. mo iv onmBierò il. re- 
+Rolamento.. (al ‘portiere) hlemmatatti il 
fspitano Radive, .. cui 

Cap. Radice — Comandi gouaiale;” l n° 

Petlowur — Il direttore: 094 opporsi . Ri 
piei. voleri; ed'il regolsumento: ngn. mi: 
ne ‘sonsegnario agli ilrresti; bi. 

- 5289. qembiate il re piatgento., Fu, 

he: Coal tua tribuno, io da quia q. organo. 
i permonale. pi adichiamo ; dn solisti, fel-. 


'autonorbia del pio inoggi ghe. «da | 


mi ‘antonomia. 


bos Radice —. Oggi stolso disito. ipripei 


i eiplo. i ARIA. iii 
Sottoserizione. permangnte. 


‘Jomma- presunta L.+:868, 95 
Avgelo. oa (TV .offertalic a 


«mirando la condotta: fc ep hi PRIA RE 


Havaroni Alassandro, vellntao veli 
Comparini Bigenvio, fabbro .. om <ab0, 


Studenti R. lititato Teonioo, + 
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